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Serata Musicale

Il Campanello
di Gaetano Donizetti



La S. V. è invitata

Martedì 21 Giugno 2011
 alle ore 21

alla serata musicale

Il Campanello
di Gaetano Donizetti

Interpreti

Don Annibale: Andrea Patucelli

Enrico: Luciano Miotto

Serafina: Sachika Ito

Spiridione: Gianfranco Cerreto

Mamma Rosa: Stefania Ferrari

al pianoforte: Milo Martani

Cortile di Palazzo Rota Pisaroni
via S. Eufemia 13, Piacenza                                            
                                     

Il campanello è una farsa in un atto di Gaetano Donizetti, 
nota anche con i titoli Il campanello di notte e Il 
campanello della speziale. II libretto, scritto dallo stesso 
Donizetti, è tratto dal vaudeville di Léon Lévy Brunswick, 
Mathieu-Barthélemy Troin e Victor Lhérie La sonnette de 
la nuit (appunto, II campanello di notte).

La vicenda si svolge a Napoli. La giovane e bella Serafina 
viene promessa in sposa all’anziano speziale Don Annibale 
Pistacchio, con gran dispetto dell’innamorato di Serafina 
(ricambiato), il giovane Enrico. Nonostante i tentativi di 
impedire il matrimonio, la cerimonia viene fissata per il giorno 
precedente la partenza di Don Annibale per Roma, ove lo 
speziale deve assolutamente recarsi per motivi di lavoro e dove 
si fermerà per più di un mese. 

Appreso questo fatto Enrico, con la complicità di Serafina, 
cerca in tutti i modi di impedire che il matrimonio venga 
consumato quella notte, così da guadagnar tempo per un 
successivo tentativo di farlo annullare. 

Lo speziale è obbligato in forza di legge a fornire i suoi prodotti 
medicinali a chi ne faccia richiesta anche di notte e quindi il 
campanello esterno alla bottega, sita sotto l’abitazione dello 
speziale, sarà lo strumento di Enrico per disturbare la prima 
notte di nozze di Don Annibale. 

Presentandosi via via sotto spoglie diverse, Enrico continuerà 
a farsi ricevere da Don Annibale, suonando appunto il 
campanello, con i pretesti più strampalati finchè, giunta l’alba, 
lo speziale dovrà partire in diligenza per Roma lasciando 
Serafina illibata a casa.
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